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Comune di Lecco
	         Comune di Lecco
Piazza Diaz, 1 – 23900 Lecco (LC) - Tel. 0341/ 481111- Fax. 286874 - C.F.00623530136



ORIGINALE
DELIBERAZIONE DI
CONSIGLIO COMUNALE

Numero16 del 25 e 26.03.2013

	OGGETTO:  



	linee lecco spa: modifica statuto societario,
cessione azienda e liquidazione società.


Il Consiglio Comunale si è riunito il giorno venticinque del mese di marzo con prosecuzione il giorno 26, nella Sala Consiliare della Residenza Municipale, in seduta di prima convocazione, per trattare l’argomento in oggetto.

Risultano presenti all’appello del giorno 25 marzo 2013 i signori Consiglieri:

	
	PRESENTI
	ASSENTI
	      
	PRESENTI
	ASSENTI

	Virginio Brivio – Sindaco
	X
	
	Giorgio Gualzetti
	X
	

	Alfredo Marelli – Pres. Consiglio
	X
	
	Alberto Invernizzi
	
	X

	Stefano Citterio
	X
	
	Alessandro Magni
	X
	

	Salvatore Rizzolino
	X
	
	Ezio Venturini
	X
	

	Prashanth Cattaneo
	X
	
	Roberto Castelli
	
	X

	Stefano Angelibusi
	X
	
	Stefano Chirico
	
	X

	Andrea Frigerio
	X
	
	Mauro Piazza
	X
	

	Michaela Licini
	X
	


	Ivan Mauri
	X
	

	Luigi Marchio
	X
	
	Filippo Boscagli
	X
	

	Raffaella Cerrato
	X
	
	Antonio Pasquini
	X
	

	Marco Caccialanza
	X
	
	Angela Fortino
	X
	

	Viviana Parisi
	X
	
	Dario Romeo
	X
	

	Giorgio Buizza
	X
	
	Giacomo Zamperini
	X
	

	Alberto Colombo
	X
	
	Cinzia Bettega
	
	X

	Jacopo Ghislanzoni
	X
	
	Lamberto Bodega
	X
	

	Ernesto Palermo
	X
	
	Stefano Parolari
	X
	

	Casto Giuseppe Pattarini
	
	X 
	Giorgio Siani
	
	X

	Antonio Pattarini
	X
	
	Giulio De Capitani
	X
	

	Irene Riva
	X
	
	Giovanni Colombo
	
	X

	Giuseppino Tiana
	X
	
	Pierino Locatelli
	X
	

	Ciro Nigriello
	X
	
	  T O T A L E
	34
	7


Presiede l'adunanza il Presidente del Consiglio Comunale, Alfredo Marelli, assistito dal Segretario Generale, Paolo Codarri.


Il Presidente del Consiglio Comunale sceglie, quali Scrutatori, i Consiglieri Comunali:

       Colombo A. – Parisi V. – Romeo D.
Avutane facoltà dal Presidente, il Sindaco relaziona in merito alla proposta di deliberazione . 
Entrano i Consiglieri Colombo G. e Bettega. Sopraggiungono i Consiglieri Castelli e Siani. Presenti 38 assenti 3: Chirico, Invernizzi e Pattarini C.
Il Presidente comunica l’avvenuto deposito in data 11/03/2013 di una questione pregiudiziale (ai sensi dell’art. 56 del Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale) a firma dei Consiglieri Magni e Venturini (Allegato 3), con successiva nota del Consigliere Venturini con la quale lo stesso “ritira” la propria sottoscrizione a tale questione pregiudiziale (Allegato 4); e comunica altresì che in data odierna è stata presentata un’ulteriore questione pregiudiziale (ai sensi dell’art. 56 del Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale) a firma dei Consiglieri De Capitani, Parolari, Bettega, Bodega, Locatelli, Colombo G. (Allegato 5).

Il Consigliere Magni illustra la questione pregiudiziale di cui all’allegato 3 alla presente deliberazione. Durante l’illustrazione entra il Consigliere Invernizzi. Presenti  39 assenti 2: Chirico e Pattarini C. 

Seguono un intervento a favore (Cons. De Capitani) e uno contrario (Cons. Citterio) alla questione pregiudiziale in esame.

Escono i Consiglieri: Castelli, Colombo G. Fortino e Parolari. Presenti 35 assenti 6:Castelli, Chirico, Colombo, Fortino, Parolari e Pattarini C.
Il Presidente del Consiglio pone quindi in votazione la questione pregiudiziale posta dal Consigliere Magni ottenendo il seguente risultato: 12 voti favorevoli e 22 contrari (Brivio, Buizza, Caccialanza, Cattaneo, Cerrato, Citterio, Colombo A. , Frigerio, Ghislanzoni, Gualzetti, Invernizzi, Licini, Marchio, Marelli, Nigriello, Palermo, Parisi, Pattarini A., Riva, Rizzolino, Tiana, Venturini); non partecipa al volo il Consigliere Angelibusi. 
La questione pregiudiziale, di cui all’Allegato n 3, viene respinta.
Il Consigliere De Capitani illustra la pregiudiziale a firma dei Consiglieri De Capitani, Parolari, Bettega, Bodega, Locatelli, Colombo G che costituisce allegato 5 alla presente deliberazione.

Entrano i Consiglieri Chirico, Colombo G. Castelli, Fortino, Parolari. Presenti 40 assente uno (Pattarini C.).

Seguono un intervento a favore (Cons. Pasquini) e uno contrario (Cons. Buizza) alla questione pregiudiziale in esame. Il Presidente pone quindi in votazione la questione pregiudiziale a firma dei Consiglieri De Capitani, Parolari, Bettega, Bodega, Locatelli, Colombo G ottenendo il seguente risultato: 16 voti favorevoli e 24 contrari (Angelibusi, Brivio, Buizza, Caccialanza, Cattaneo, Cerrato, Chirico, Citterio, Colombo A., Frigerio, Ghislanzoni, Gualzetti, Invernizzi, Licini, Marchio, Marelli, Nigriello, Palermo, Parisi, Pattarini A., Riva, Rizzolino, Tiana, Venturini).

La questione pregiudiziale, di cui all’Allegato n 5, viene respinta.

Il Presidente del Consiglio illustra quindi le modalità di svolgimento della trattazione della proposta che vedrà prima il dibattito sulla proposta di deliberazione e poi la trattazione degli emendamenti con conseguente votazione degli emendamenti e poi dell’intero dispositivo della proposta di deliberazione in esame; fornisce altresì  informazioni sui tempi degli interventi secondo gli accordi intervenuti nell’ambito della Commissione Capigruppo.
Dichiara, quindi, aperto il dibattito durante il quale il Presidente Marelli esce e lascia la Presidenza al Vice Presidente Siani espressione della Minoranza consiliare.
Oltre al Presidente Marelli escono anche i Consiglieri: Bodega, Castelli, Mauri, Palermo, Parisi, Marchio e Pasquini. Presenti 32 assenti 9 : Bodega, Castelli, Marchio, Marelli, Mauri, Palermo, Parisi, Pasquini e Pattarini C.

Al termine del dibattito rientra il Consigliere Marelli che riassume la Presidenza. Ha luogo quindi la replica del Sindaco durante la quale rientrano i Consiglieri Marchio e Pasquini. Presenti 35 assenti 6: Bodega, Castelli, Mauri, Palermo, Parisi, Pattarini C.

Segue intervento per fatto personale del Consigliere Frigerio. 

Alle ore 23.05 il Presidente sospende la seduta che proseguirà in prima convocazione il giorno seguente, martedì 26 marzo, come da apposito avviso di convocazione.

Alle ore 18.45 di martedì 26 marzo, alla ripresa dei lavori consiliari,  risultano presenti all’appello 31 consiglieri, assenti 10: Castelli, Cattaneo, Colombo G, Gualzetti, Fortino, Magni, Pasquini, Pattarini C, Piazza, Siani.

Il Presidente ricorda che sono stati presentati emendamenti da parte del Consigliere Parolari. A richiesta del Presidente, il Consigliere Parolari conferma che l’emendamento n 1 Prot. n. 19978 del 21/03/2013 (Allegato 6) sostituisce integralmente la precedente versione del predetto emendamento  n 1 di cui al Prot. n. 18458 del 13/03/2013, che, a sua volta, aveva sostituito la precedente versione dell’emendamento n 1 Prot. n. 17843 del 11/03/2013 (emendamenti, questi ultimi, di cui ai Prot. n. 18458/13 e 17843/13, che rimangono depositati agli atti con i relativi pareri). 
Inoltre il Consigliere Parolari conferma che gli ulteriori emendamenti  dallo stesso presentati, di cui al Prot. n. 17851 del 11/03/2013 (Allegato 7) come modificato limitatamente agli emendamenti 5 e 13 con nota in data 19/03/2013 Prot. n. 19524 (Allegato n. 8), verranno trattati nel seguente ordine: numeri 4-5-6-7-12 e 13, numeri 8-9-14 e 15; numeri 10-11-16-e 17.
Il Presidente segnala che su tutti gli emendamenti che verranno posti in votazione è stato reso parere favorevole dal Direttore dei Servizi Finanziari Dott. M. Brivio e parere non ostativo da parte del Collegio dei Revisori (pareri tutti riportati nell’Allegato 9).

Il Consigliere Parolari illustra l’emendamento n 1 Prot. n. 19978 del 21.03.2013. (Allegato 6) Nel corso dell’illustrazione sopraggiungono i Consiglieri Gualzetti e Cattaneo. Presenti 33 assenti 8: Castelli, Colombo G, Fortino, Magni, Pasquini, Pattarini C, Piazza, Siani.

Terminata l’illustrazione seguono le dichiarazioni di voto durante le quali esce il Consigliere Invernizzi. Presenti 32 assenti 9: Castelli, Colombo G, Fortino, Invernizzi, Magni, Pasquini, Pattarini C, Piazza, Siani. Il Presidente pone in votazione l’emendamento n 1, ottenendo il seguente risultato: 6 voti favorevoli, 22 contrari (Angelibusi, Brivio, Buizza, Caccialanza, Cattaneo, Cerrato, Citterio, Colombo A, Frigerio, Ghislanzoni, Gualzetti, Licini, Marchio, Marelli, Nigriello, Palermo, Parisi, Pattarini, Riva, Rizzolino, Tiana, Venturini) e 4 astenuti (Boscagli, Chirico, Mauri, Romeo).
L’emendamento n. 1 è respinto.

Il Consigliere Parolari illustra l’emendamento n 2, Prot. n. 17851 del 11/03/2013 (Allegato 7). Nel corso dell’illustrazione entra il Consigliere Invernizzi ed esce il Consigliere Chirico. Presenti 32 assenti 9: Castelli, Chirico, Colombo G, Fortino, Magni, Pasquini, Pattarini C, Piazza, Siani. 
Il Presidente pone in votazione l’emendamento n 2, ottenendo il seguente risultato:  9 voti favorevoli e 23 contrari (Angelibusi, Brivio, Buizza, Caccialanza, Cattaneo, Cerrato, Citterio, Colombo A, Frigerio, Ghislanzoni, Gualzetti, Invernizzi Licini, Marchio, Marelli, Nigriello, Palermo, Parisi, Pattarini, Riva, Rizzolino, Tiana, Venturini).

L’emendamento n. 2 è respinto.

Il Consigliere Parolari illustra l’emendamento n 3, Prot. n. 17851 del 11/03/2013 (Allegato 7). 

Il Presidente pone in votazione l’emendamento n 3, ottenendo il seguente risultato:  9 voti favorevoli e 23 contrari (Angelibusi, Brivio, Buizza, Caccialanza, Cattaneo, Cerrato, Citterio, Colombo A, Frigerio, Ghislanzoni, Gualzetti, Invernizzi Licini, Marchio, Marelli, Nigriello, Palermo, Parisi, Pattarini, Riva, Rizzolino, Tiana, Venturini).

L’emendamento n. 3 è respinto.

Al termine della votazione escono i Consiglieri Bodega e De Capitani, entrano i Consiglieri Colombo G. e Chirico. Presenti 32 assenti 9: Bodega, Castelli, De Capitani, Fortino, Magni, Pasquini, Pattarini C, Piazza, Siani. 

Il Consigliere Parolari illustra gli emendamenti n. 4-5-6-7-12 e 13 di cui alla nota in data 11/03/2013 Prot.. N. 17851 (Allegato 7)  con la sostituzione del testo degli emendamenti 5 e 13 con nota in data 19/03/2013 Prot. n. 19524 (Allegato 8).
Segue un intervento del Segretario Generale e si procede, quindi, alle dichiarazioni di voto durante le quali sopraggiunge il  Cons. Pasquini. Presenti 33 assenti 8: Bodega, Castelli, De Capitani, Fortino, Magni, Pattarini C, Piazza, Siani. 

Il Presidente pone in votazione gli emendamenti n 4-5-6-7-12 e 13 ottenendo il seguente risultato: 6 voti favorevoli, 26 contrari (Angelibusi, Boscagli, Brivio, Buizza, Caccialanza, Cattaneo, Cerrato, Chirico, Citterio, Colombo A, Frigerio, Ghislanzoni, Gualzetti, Invernizzi, Licini, Marchio, Marelli, Mauri, Nigriello, Parisi, Pasquini, Pattarini A, Riva, Rizzolino, Romeo, Tiana,) e 1 astenuto (Zamperini).

Gli emendamenti sono respinti.
Il Consigliere Parolari illustra gli emendamenti n. 8-9-14 e 15 di cui alla nota in data 11/03/2013 Prot. n. 17851 (Allegato n. 7).
Nel corso dell’illustrazione escono i Consiglieri Zamperini, Bettega e Chirico. Presenti 30 assenti 11: Bettega, Bodega, Castelli, Chirico, De Capitani, Fortino, Magni, Pattarini C, Piazza, Siani e Zamperini. 

Il Presidente, dopo le dichiarazioni di voto,  pone in votazione gli emendamenti n 8-9-14 e 15 ottenendo il seguente risultato: 7 voti favorevoli e 23 contrari (Angelibusi, Brivio, Buizza, Caccialanza, Cattaneo, Cerrato, Citterio, Colombo A, Frigerio, Ghislanzoni, Gualzetti, Invernizzi, Licini, Marchio, Marelli, Nigriello, Palermo, Parisi, Pattarini A, Riva, Rizzolino, Tiana e Venturini).
Gli emendamenti sono respinti.

Il Consigliere Parolari illustra i numeri 10-11-16 e 17 di cui alla nota in data 11/03/2013 Prot. n. 17851 (Allegato n. 7).
Nel corso dell’illustrazione rientra il Consigliere Bettega. Presenti 31 assenti 10: Bodega, Castelli, Chirico, De Capitani, Fortino, Magni, Pattarini C, Piazza, Siani e Zamperini. 

Il Presidente, quindi, dopo le dichiarazioni di voto, pone in votazione gli emendamenti n 10-11-16 e 17 ottenendo il seguente risultato: 8 voti favorevoli e 23 contrari (Angelibusi, Brivio, Buizza, Caccialanza, Cattaneo, Cerrato, Citterio, Colombo A, Frigerio, Ghislanzoni, Gualzetti, Invernizzi, Licini, Marchio, Marelli, Nigriello, Palermo, Parisi, Pattarini A, Riva, Rizzolino, Tiana e Venturini)

Gli emendamenti sono respinti.
Il Presidente apre quindi la fase delle dichiarazioni di voto sull’intero dispositivo della proposta di deliberazione. Sopraggiunge il Consigliere Fortino e rientra il Consigliere Chirico. Presenti 33 assenti 8: Bodega, Castelli, De Capitani, Magni, Pattarini C, Piazza, Siani e Zamperini. 

Quindi,
IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 16.04.2012 ad oggetto “Società a totale capitale comunale Linee Lecco SpA - Nuovo atto di indirizzo” ed in particolare il punto 3 del dispositivo che così recita: 

“[…] di dare indirizzo per perseguire […] lo sviluppo di Linee Lecco spa secondo il seguente ordine di priorità:

A. Promuovere per quanto possibile, in via preferenziale, l’integrazione strategico territoriale di Linee Lecco spa con altri soggetti pubblici nelle forme ritenute più opportune;

B. Qualora entro il prossimo 31.07.2012 non fosse risultata praticabile la opzione di cui alla precedente lettera A) a causa della indisponibilità di soggetti pubblici interessati o per altre cause, si fa riserva di dare corso con successivo atto consiliare alla cessione di una quota di partecipazione societaria minoritaria di Linee Lecco spa tramite procedura ad evidenza pubblica, dandosi atto che, in ogni caso, si assumeranno, qualora la normativa al riguardo non dovesse subire modifiche, gli indirizzi utili ad adempiere al dettato normativo dell’art. 14, comma 32, del d.l. 78/2010 e s.m.i. che prevede la detenzione di un’unica partecipazione societaria entro i termini previsti dalla legge; […]”;

Considerato che l’integrazione strategico territoriale della società con altri soggetti pubblici non risulta praticabile in quanto, a seguito di formali prese di contatto con i Comuni di Bergamo, Brescia, Como, Milano, Sondrio e Varese, con nota prot. n. 22773 del 25.05.2012, non si sono riscontrate manifestazioni di interesse in tal senso, ad eccezione della proposta formulata dal Consorzio Pubblici Trasporti SpA di Como (prot. 75 del 12.07.2012), la quale, peraltro, non ha avuto alcun seguito;

Ritenuto, ai sensi del combinato disposto dei commi 27 e 28 dell’art. 3 della legge 244/2007 (Legge Finanziaria 2008), di procedere ad una rivalutazione delle motivazioni che, come esplicitato nella precedente deliberazione di Consiglio Comunale n. 68 del 20.12.2010, hanno determinato il mantenimento della partecipazione totalitaria del Comune in Linee Lecco SpA, anche in ossequio alle disposizioni del citato art. 14, comma 32, del d.l. 78/2010, che prevede l’obbligo per i comuni con popolazione compresa tra 30.000 e 50.000 abitanti di detenere la partecipazione di una sola società;

Considerato al riguardo che Linee Lecco SpA non presenta le caratteristiche di società in house e che, di conseguenza, il Comune non può procedere ad affidamenti diretti di servizi alla società; in aggiunta, per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale, la legge regionale 6 del 04.04.2012, che ha istituito ed attribuito alle agenzie regionali dei singoli bacini territoriali il ruolo di stazione appaltante (art. 7, co. 13), ha stabilito il ricorso in via ordinaria, nel rispetto delle competenze statali in materia di tutela della concorrenza, alla procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento dei servizi (art. 22, co. 1 e 2);

Rilevato pertanto che il mantenimento della proprietà di Linee Lecco SpA non determina alcun vantaggio ulteriore per il Comune, in quanto tutte le condizioni relative alla gestione dei servizi pubblici locali gestiti dalla società sono oggetto di gara ad evidenza pubblica; anzi, in caso di eventuali perdite di gestione il Comune sarebbe tenuto al conseguente ripiano, sopportando in tal modo un duplice onere (il corrispettivo per i servizi resi ed il ripiano della perdita);

Rilevata altresì l’intenzione del Comune di acquisire al proprio patrimonio l’immobile inizialmente conferito all’allora azienda speciale Azienda Pubblica Trasporti Lecco (ora Linee Lecco SpA) con atto rep. 30757 del 19.09.2000, a rogito del segretario comunale dott. Mario Moschetti, meglio specificato nell’allegato 1), per i successivi utilizzi con finalità pubbliche;

Richiamato peraltro l’art. 12, co. 1-quater del d.l. 98/2011, introdotto dall’art. 1, co. 138 della legge 228/2012 (legge di stabilità 2013), che sancisce il divieto, per le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istat, di acquistare, per l’anno 2013, immobili a titolo oneroso;

Considerato che il Comune, in qualità di socio unico di Linee Lecco SpA, potrebbe chiedere alla società l’assegnazione, non onerosa, dell’immobile citato, ai sensi dell’art. 2445 Codice Civile (riduzione del capitale sociale). Con il trasferimento di proprietà del bene, il Comune vedrebbe così restituito il conferimento iniziale e la società ridurrebbe, in contropartita, le relative poste del patrimonio netto iscritto a bilancio. Linee Lecco SpA ha fatto periziare il bene nel marzo 2011; il valore di stima si attesta ad oltre 3,4 milioni di euro, rispetto ad un valore contabile di poco inferiore ad euro 650.000,00 al 31.12.2011. Pertanto, data la consistente differenza tra i due valori, sarebbe logico prevedere l’opposizione dei creditori in quanto la riduzione del patrimonio netto potrebbe arrecare loro pregiudizio, data la ridotta capacità della società nel garantire l’assolvimento dei propri obblighi debitori;

Esclusa l’ipotesi di messa in liquidazione della società, per le inevitabili ricadute sul tessuto economico-sociale che ne deriverebbero e perché tale opzione non consentirebbe la necessaria ed adeguata valorizzazione dell’azienda, producendo invece potenziali danni per il recesso anticipato dai contratti in essere gestiti dalla società;

Considerato che l’eventuale alienazione della partecipazione in Linee Lecco SpA potrebbe generare intenti speculativi di carattere immobiliare nei potenziali acquirenti, in quanto l’acquisizione totalitaria della partecipazione potrebbe essere finalizzata alla mera acquisizione del bene citato; in aggiunta, il Comune non acquisirebbe la proprietà dell’immobile in questione;

Ravvisati pertanto i presupposti per procedere alla cessione della sola azienda facente capo a Linee Lecco SpA, secondo i criteri e le modalità di seguito riportati e ferma restando l’intenzione del Comune di acquisire la proprietà dell’immobile di cui all’allegato 1); la cessione dell’azienda sarebbe peraltro finalizzata anche alla successiva liquidazione di Linee Lecco SpA;

Considerato che l’attuale Consiglio di Amministrazione della società terminerà il proprio mandato con l’approvazione del bilancio di esercizio 2012 e ritenuto opportuno che la cessione dell’azienda sia programmata, gestita e conclusa dal medesimo organo gestionale societario;

Richiamato l’intervenuto disposto dell’art. 4 del d.l. 06.07.2012, n. 95 (spending review), che disciplina (commi 4 e 5) la composizione dell’organo di amministrazione di tutte le società totalmente partecipate da pubbliche amministrazioni in modo diretto o indiretto, diverse da quelle strumentali, e stabilisce la possibilità di nomina di un amministratore unico, ovvero sancisce il numero massimo di componenti i consigli di amministrazione (nel caso di tre membri, due devono essere dipendenti dell'amministrazione partecipante o titolare dei poteri di indirizzo e vigilanza, nel caso di partecipazione diretta, mentre il terzo componente assume le funzioni di amministratore delegato);

Ritenuto opportuno individuare l’organo gestionale societario a cui affidare l’incarico per la cessione dell’azienda nella figura di un amministratore unico che sia dotato di idonei requisiti professionali e che possieda le adeguate conoscenze aziendali e giuridiche in materia;

Considerato che, per attuare quanto sopra, si rende necessario, in primo luogo dare mandato all’attuale consiglio di amministrazione di Linee Lecco SpA di predisporre lo schema di bilancio di esercizio 2012 da sottoporre all’assemblea dei soci in tempo utile per l’approvazione, al massimo, entro il 30.04.2013 e, in secondo luogo, procedere alla modifica dello statuto societario, introducendo la figura dell’amministratore unico, in sostituzione del consiglio di amministrazione (ipotesi peraltro meno onerosa per la società) per la gestione, in particolare, della cessione dell’azienda;

Atteso che la proposta di deliberazione è stata esaminata dalle Commissioni Consiliari I e II nella seduta del 5.03.2013;

Ritenuto, anche alla luce del dibattito sviluppatosi nel corso della seduta congiunta del 05.03.2013 delle Commissioni Consiliari predette, di fornire i seguenti ulteriori indirizzi:

1. La valutazione di non strategicità nel mantenimento della partecipazione del Comune  in Linee Lecco SpA, al di là del vincolo normativo dell’art. 14, comma 32, del d.l. 78/2010, in quanto Linee Lecco SpA non presenta le caratteristiche di società in house e, comunque, per i servizi di trasporto pubblico locale, sussiste l’obbligo di affidamento a mezzo di procedura ad evidenza pubblica. Del resto, neppure attualmente Linee Lecco SpA è affidataria diretta del servizio di trasporto pubblico da parte dell’Ente, che è stato aggiudicato nell’anno 2003 ad un raggruppamento di soggetti costituito in forma di società cooperativa, tra cui Linee Lecco SpA, a seguito di procedura ad evidenza pubblica indetta da Provincia di Lecco su delega del Comune di Lecco per effetto dell’Accordo di Programma del 19.02.2002;

2. La volontà di tutelare i livelli occupazionali con esplicito riferimento all’art. 2112 del Codice Civile (Mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimento d’azienda), anche cogliendo le maggiori opportunità per lo sviluppo dell’azienda derivanti da un ambito più ampio rispetto a quello comunale;

3. L’impegno per la società acquirente a non attivare forme di collaborazione professionale o analoghe con i soggetti che abbiano rivestito negli ultimi cinque anni la carica di componenti del Consiglio di Amministrazione di Linee Lecco SpA per un periodo di cinque anni dalla data di cessione;

4. L’impegno di Linee Lecco SpA a presentare le linee guida del bando per la cessione alle Commissioni Consiliari competenti per un preventivo esame;

5. L’impegno di Linee Lecco SpA a presentare le linee guida del bando per la cessione alle organizzazioni sindacali per opportuna conoscenza;

Ritenuto pertanto di stabilire i seguenti criteri e modalità per la conclusione delle operazioni sopra citate:

1. La cessione dell’azienda facente capo a Linee Lecco SpA – fermo il permanere della proprietà dell’immobile individuato nell’allegato 1) in capo alla società stessa, in ossequio all’indirizzo formulato dal Consiglio Comunale con la citata deliberazione 21/2012 – dovrà essere effettuata tramite gara ad evidenza pubblica;

2. Il bando di gara dovrà considerare, tra gli elementi di valutazione dell’offerta, ogni indicazione prevista dalla legge in caso di alienazione di partecipazione in società da parte di enti pubblici, qualora applicabile alla cessione d’azienda, nonché, l’adozione di strumenti di tutela dei livelli di occupazione, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 2112 del Codice Civile (Mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimento d’azienda);

3. Il bando di gara dovrà altresì dare evidenza della quantificazione del canone di locazione annuo al quale Linee Lecco SpA si impegna a concedere, qualora richiesto dall’aggiudicatario della procedura di gara, l’immobile indicato in allegato 1), quale sede operativa della società acquirente l’azienda. Nel contratto di locazione, da stipulare ai sensi del capo II della legge n. 392 del 27.07.1978, dovrà essere espressamente prevista e disciplinata la facoltà di recesso a favore del conduttore, nonché la previsione che l’ordinaria, la straordinaria e la piccola manutenzione dell’immobile vengano effettuate a cura del conduttore e le relative spese rimangano a carico dello stesso (a parziale deroga degli artt. 1576, 1609 e 1621 del Codice Civile). L’eventuale contratto, da stipulare a cura di Linee Lecco SpA, sarà opponibile agli aventi causa della società;

4. L’impegno per la società acquirente a non attivare forme di collaborazione professionale o analoghe con i soggetti che abbiano rivestito negli ultimi cinque anni la carica di componenti del Consiglio di Amministrazione di Linee Lecco SpA per un periodo di cinque anni dalla data di cessione;

5. L’impegno di Linee Lecco SpA a presentare le linee guida del bando per la cessione alle Commissioni Consiliari competenti per un preventivo esame;

6. L’impegno di Linee Lecco SpA a presentare le linee guida del bando per la cessione alle organizzazioni sindacali per opportuna conoscenza;

7. A seguito della liquidazione di Linee Lecco SpA il Comune acquisirà la proprietà dell’immobile riportato in allegato 1), per i successivi utilizzi, con finalità pubbliche, fatto salvo l’eventuale contratto di locazione;

Visto il parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49, d.lgs. 267/2000, del direttore di settore competente;

Ritenuto di acquisire il parere dell’organo di revisione economico finanziaria, ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. b), punto 3, del d.lgs. 267/2000;

Visto il vigente Statuto comunale;

Visto l’art. 42 del decreto legislativo 267/2000 “Attribuzioni dei Consigli”;

Con n 24 voti favorevoli e 9 contrari (Bettega, Boscagli, Colombo, Fortino, Locatelli, Mauri, Parolari, Pasquini e Romeo)


DELIBERA 
Per quanto riportato in premessa e che si intende integralmente richiamato:

1. Di approvare la modifica allo statuto di Linee Lecco SpA, come da allegato 2), parte integrante della presente deliberazione, prevedendo la figura dell’amministratore unico in sostituzione del consiglio di amministrazione;

2. Di approvare i seguenti indirizzi finalizzati alla cessione d’azienda e successiva liquidazione di Linee Lecco SpA:

a.   La predisposizione e la presentazione, da parte del consiglio di amministrazione, del progetto di bilancio di esercizio 2012 all’assemblea dei soci dovrà avvenire in tempo utile per l’approvazione, al massimo, entro il 30.04.2013;

b.    La cessione dell’azienda facente capo a Linee Lecco SpA – fermo il permanere della proprietà dell’immobile individuato nell’allegato 1), parte integrante della presente deliberazione, in capo alla società stessa, in ossequio all’indirizzo formulato dal Consiglio Comunale con la citata deliberazione 21/2012 – dovrà essere effettuata tramite gara ad evidenza pubblica;

c.    Il bando di gara dovrà considerare, tra gli elementi di valutazione dell’offerta:

i. ogni indicazione prevista dalla legge in caso di alienazione di partecipazione in società da parte di enti pubblici, qualora applicabile alla cessione d’azienda;

ii. l’adozione di strumenti di tutela dei livelli di occupazione, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 2112 del Codice Civile (Mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimento d’azienda);

iii. L’impegno per la società acquirente a non attivare forme di collaborazione professionale o analoghe con i soggetti che abbiano rivestito negli ultimi cinque anni la carica di componenti del Consiglio di Amministrazione di Linee Lecco SpA per un periodo di cinque anni dalla data di cessione;

iv. L’impegno di Linee Lecco SpA a presentare le linee guida del bando per la cessione alle Commissioni Consiliari competenti per un preventivo esame;

v. L’impegno di Linee Lecco SpA a presentare le linee guida del bando per la cessione alle organizzazioni sindacali per opportuna conoscenza;

d.   Il bando di gara dovrà altresì dare evidenza della quantificazione del canone di locazione annuo al quale Linee Lecco SpA si impegna a concedere, qualora richiesto dall’aggiudicatario della procedura di gara, l’immobile indicato in allegato 1), quale sede operativa della società acquirente l’azienda. Nel contratto di locazione, da stipulare ai sensi del capo II della legge n. 392 del 27.07.1978, dovrà essere espressamente prevista e disciplinata la facoltà di recesso a favore del conduttore, nonché la previsione che l’ordinaria, la straordinaria e la piccola manutenzione dell’immobile vengano effettuate a cura del conduttore e le relative spese rimangano a carico dello stesso (a parziale deroga degli artt. 1576, 1609 e 1621 del Codice Civile). L’eventuale contratto, da stipulare a cura di Linee Lecco SpA, sarà opponibile agli aventi causa della società;

3. Di autorizzare, pertanto:

a.   La cessione dell’azienda facente capo a Linee Lecco SpA secondo i criteri e modalità sopra riportati;

b.   La liquidazione di Linee Lecco SpA, subordinatamente alla positiva conclusione della cessione dell’azienda, in quanto partecipazione non più strategica per l’Ente;

c.    La conseguente acquisizione a patrimonio comunale dell’immobile individuato in allegato 1), a titolo non oneroso, per i successivi utilizzi, con finalità pubbliche, fatto salvo l’eventuale contratto di locazione di cui al precedente punto 2., lettera d.;

4. Di dare mandato al Sindaco, in qualità di socio unico di Linee Lecco SpA, ed al direttore del settore competente, di dare attuazione agli indirizzi approvati con la presente deliberazione.

Stante l’urgenza, con separata votazione, con n 24 voti favorevoli e 9 contrari (Bettega, Boscagli, Colombo, Fortino, Locatelli, Mauri, Parolari, Pasquini e Romeo)

DELIBERA

l’immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo n. 267/2000.
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
             IL SEGRETARIO GENERALE

 
       F.to Alfredo Marelli




           F.to  Paolo Codarri
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale, certifica che la presente deliberazione:

- viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il  02.04.2013 e vi rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi fino al 17.04.2013 ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000.

                         IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
      Lì,
02.04.2013          





   F.to Flavio Polano

CERTIFICATO  DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA in data 

IL SEGRETARIO GENERALE

      Lì, 








    Paolo Codarri
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